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Oggetto: 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

Azione congiunta CNI - CNPI contro l'illegittima 
iscrizione all'albo dei C.T.U. di soggetti iscritti al 
Ruolo nazionale dei periti assicurativi - sentenza 
TAR Lazio, 21 luglio 2015 n.9947 - vizio nella 
composizione del comitato - accoglimento del ricorso 
e annullamento degli atti impugnati - considerazioni -
invito al Convegno sul tema organizzato il giorno 
10 settembre 2015 in Roma, presso Palazzo 
Giustiniani 

Con la presente, facendo seguito alle circolari CNI 
n .209 /2013 e n.306/2013 (quest'ultima, in particolare, dava 
notizia dell'azione congiunta promossa dal CNI e del CNPI davanti 
al Tar del Lazio contro l'illegittima iscrizione all'albo dei CTU di 
alcuni periti assicurativi non iscritti ad alcun Ordine o Collegio 
professionale), si trasmette la sentenza del TAR Lazio, Roma, I 
Sezione, 21 luglio 2015 n.9947, che ha accolto il ricorso 
promosso dal Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali 
Laureati della provincia di Frosinone, con l'intervento ad 
adiuvandum del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri. 

Vengono quindi caducati i provvedimenti assunti nel 2009 e 
nel 2010 dal Comitato costituito ex art.15, comma 4, delle 
disposizioni per l'attuazione del c .p .c. dal Presidente della Corte di 
appello di Roma e dal Comitato costituito ex art.14, comma 1, 
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delle stesse disposizioni dal Presidente del Tribunale di Cassino, 
relativamente al mantenimento della iscrizione all 'albo dei CTU 
dei periti assicurativi iscritti al Ruolo nazionale dei periti 
assicurativi in base al decreto legislativo 7 settembre 2005 n.209, 
senza essere contemporaneamente iscritti nell'albo di una 
professione regolamentata (Ingegneri e Periti industriali) . 

La tematica è quindi quella dei requisiti per essere iscritti 
come CTU nell'apposito elenco presso il Tribunale e oggetto del 
ricorso era la richiesta di annullamento dei provvedimenti relativi 
alla revisione dell'albo CTU presso il Tribunale di Cassino 
concernenti dei periti assicurativi iscritti al Ruolo ex d.lgs. 
n.209/2005. 

*** 

Come detto, il Tribunale Amministrativo Regionale, a due 
anni di distanza dal ricorso, ha condiviso le ragioni delle 
rappresentanze istituzionali delle professioni tecniche. 

Il TAR Lazio ha accolto, in particolare, uno dei motivi di 
doglianza, ritenendolo assorbente degli altri, ovvero quello basato 
sulla illegittima partecipazione di un rappresentante dell'ISVAP 
(oggi : IVASS) al Comitato operante presso il Tribunale, chiamato 
a decidere sui titoli e requisiti per il mantenimento dell'iscrizione 
all'albo dei consulenti tecnici del giudice (ex art.14 delle 
disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile). 

Secondo il giudice amministrativo non è poi rilevante 
stabilire se detta partecipazione abbia avuto una influenza 
concreta : è sufficiente la mera presenza all'interno del comitato 
per invalidare l'intero processo decisionale, per la possibile 
alterazione del processo logico-valutativo che è alla base della 
determinazione collegiale. 

I due Consigli Nazionali avevano anche evidenziato che, 
secondo l'art.15 disp. att. del codice di procedura civile , 
possono ottenere l'iscrizione nell'albo dei CTU coloro che siano 
"fomiti di speciale competenza tecnica ... .. e sono iscritti nelle 
rispettive associazioni professionali". Oggi il requisito è 
pacificamente da intendersi nel senso di appartenenza al Consiglio 
dell'Ordine/ Collegio professionale corrispondente. 
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Il Presidente del Tribunale di Cassino invece aveva formato 
il comitato ex art.14 disp. att. c. p.c. includendovi il 
rappresentante dell'ISVAP (ora I.V.ASS.), intendendo tale figura 
come il rappresentante della categoria dei soggetti iscritti al Ruolo 
dei periti assicurativi disciplinato dagli articoli 156 e ss. del 
decreto legislativo 7 settembre 2005 n.209 (Codice delle 
assicurazioni private). 

Ebbene, secondo il giudice amministrativo di primo grado, è 
evidente che "il rappresentante dell'ISVAP ... non possa essere 
qualificato come un soggetto designato dal Collegio o Ordine 
professionale, e dunque espressione degli iscritti, ma è un 
rappresentante del soggetto a cui è attribuito il controllo sul 
suddetto ruolo" . 

"Come prospettato in ricorso, pertanto, la sua presenza, a 
prescindere dalla qualificazione del collegio quale perfetto o 
imperfetto, ha determinato l'illegittimità della deliberazione 
adottata, alla luce del consolidato orientamento giurisprudenziale 
secondo cui 'nei collegi, sia perfetti che imperfetti, la partecipazione 
di soggetti estranei, ovvero di persone che non fanno parte della 
loro composizione quale prevista tassativamente dalla normativa di 
riferimento, costituisce vizio di composizione degli organi e ne 
infl.cia gli atti deliberativi, per la possibilità che tali soggetti siano in 
grado di influenzare in qualche modo la volontà dei Collegi e dei 
suoi membri' (cfr. ex multis, T.A.R. Puglia, Lecce, sez. II , 24 
gennaio 2006, n. 470, T.A.R. Emilia-Romagna, Bologna, sez. II, 05 
aprile 1996, n. 96)". 

In altre parole, poiché del Comitato, istituito presso il 
Tribunale, che ha deciso di non escludere dall'albo dei CTU di 
Cassino i periti assicurativi, era stato chiamato ·a far parte un 
soggetto il rappresentante dell'ISVAP che non è 
rappresentativo degli iscritti, ma di un organismo cui era affidata 
la mera vigilanza sul Ruolo dei periti assicurativi, ogni decisione 
assunta da quel Comitato è da ritenersi irrimediabilmente viziata. 

*** 

Viene quindi, di conseguenza e logicamente, smentita e 
spazzata via quella ricostruzione - sostenuta, come detto, nel caso 
di specie, dal Presidente del Tribunale di Cassino (v. sempre la 
circolare CNI 30/ 12/2013 n.306) - in base alla quale il d.lgs. 
209 /2005 avrebbe istituito un nuovo Ordine e una nuova 
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categoria professionale, quella dei "periti assicurativi per 
l'accertamento e la stima dei danni alle cose derivanti dalla 
circolazione, dal furto e dall'incendio dei veicoli a motore e dei 
natanti', individuando nell'IVASS il rappresentante legale degli 
interessi esponenziali dei periti assicurativi stessi. 

La sentenza n.9947 /2015 del Tar del Lazio invece -
affiancandosi alla più risalente sentenza n .76/2001 del Tar 
Sicilia, Catania - smentisce esplicitamente che l'ISVAP (ora : 
IVASS), in quanto ente deputato a vigilare sul Ruolo nazionale dei 
periti assicurativi possa rivestire il ruolo di rappresentante degli 
iscritti ad un Ordine professionale : l'IV ASS è un soggetto cui è 
affidata la "mera vigilanza sul Ruolo dei periti assicurativi". 

Corollario di tale affermazione è che i periti assicurativi 
non possono essere assimilati agli iscritti ad un Ordine o 
Collegio professionale, i cui rappresentanti sono gli unici 
soggetti individuati dalla legge e legittimati a partecipare alle 
adunanze del Comitato ex art.15 disp. att. cpc per decidere sui 
requisiti di accesso agli albi dei C.T.U. dei Tribunali e delle 
Procure. 

Viene quindi ribadito e correttamente individuato il ruolo 
degli Ordini professionali, istituiti per legge come rappresentanti 
di una data Categoria, contro i tentativi di ridimensionarne la 
funzione, o di confonderli con altri organ1sm1, pnv1 di 
rappresentanza degli iscritti. 

Di questa sentenza potranno poi giovarsi tutti i Tribunali 
d'Italia - utilmente sensibilizzati dagli Ordini provinciali di 
riferimento, presenti sul territorio - per far sì che da oggi in poi 
solamente i rappresentanti delle Professioni costituite in 
Ordini e Collegi siano chiamati a far parte del Comitato ex 
art.15 disp. att. cpc per l'iscrizione all'albo dei CTU presso il 
Tribunale. 

*** 

Si coglie l'occasione per informare che il giorno 10 
settembre 2015, dalle ore 9.30 alle ore 13.30, presso la Sala 
Zuccari di Palazzo Giustiniani (Senato della Repubblica), in via 
della Dogana Vecchia n.29 in Roma, si terrà l'evento -
attualmente è in fase di ultimazione il programma - organizzato 
dal Consiglio Nazionale Ingegneri e dal Consiglio Nazionale Periti 
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Industriali, dal titolo "Ricostruttori dinamica incidenti 
stradali'. 

Saranno presenti rappresentanti delle Professioni e del 
Governo e si discuterà di iscrizione all'albo dei CTU, del reato (in 
fase di approvazione in Parlamento) di omicidio stradale, di 
responsabilità del professionista e di tutela della salute e della 
incolumità del cittadino. 

In particolare, in tale occasione, si proporrà l'adeguata 
valorizzazione del ruolo del ricostruttore degli incidenti stradali 
quale professionista iscritto negli albi delle professioni tecniche 
competenti per legge, al fine del miglior funzionamento della 
Giustizia in Italia. 

Gli Ordini, data la rilevanza degli argomenti trattati, sono 
vivamente invitati a partecipare (seguirà ulteriore comunicazione, 
con allegato programma del Convegno). Si evidenzia, per 
completezza, che si è comunque in attesa di conferma della 
disponibilità della Sala, sede dell'evento, da parte del Senato. 

*** 

Si trasmette quindi la presente comunicazione, a beneficio 
di tutti gli interessati, con preghiera di ampia diffusione della 
sentenza del TAR del Lazio nel proprio ambito territoriale e tra gli 
iscritti. 

Cordiali saluti. 

IL CONSJ, 

(Ing. Rie 

ALLEGATO: 

IL PRESIDENTE 

(Ing. A 

Sentenza TAR Lazio, Roma, 21/07 /2015 n.9947. 

MC0608Circ 

5 



Fui Show Pagina 1 di 6 

:~ -·_ :. ~iiI .. EGGI D'ITALIA Consiglio di Stato e TAR · 

T.A.R. Lazio Roma Sez. I, Sent., 21-07-2015, n. 9947 

Fatto Diritto P.Q.M. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 6870 del 2010, proposto da: 

Collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati della provincia 
di Frosinone, in persona del presidente p.t., e da B.M., rappresentati e 
difesi dagli avv.ti Loreto Gentile e Antonio Gentile, elettivamente 
domiciliati in Roma, viale Regina Margherita, 46, presso lo studio dell'avv. 
Ruggero Frascaroli; 

contro 

Il Ministero della Giustizia, in persona del ministro p.t., rappresentato e 
difeso per legge dall'Avvocatura Generale dello Stato, presso la quale 
domicilia in Roma, Via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti di 

LA. ed altri.; 

e con l'intervento di 

ad adiuvandum: 

il Collegio nazionale dei periti industriali e dei periti industriali laureati, in 
persona del legale rappresentante p.t., il Collegio nazionale degli 
ingegneri, in persona del legale rappresentante p.t., rappresentati e difesi 
dall'avv. Guerino Ferri, elettivamente domiciliati in Roma, Via Cassiodoro, 
19, presso lo studio dell'avv. Giuseppe Torre; 

per l'annullamento 
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delle decisioni assunte, rispettivamente, il 21 aprile 2010 ed il 15 luglio 
2009, dal Comitato costituito ex art. 15, comma 4, delle disposizioni per 
l'attuazione del c.p.c. dal Presidente p.t. della Corte d'Appello di Roma e 
dal Comitato costituito ex art. 14, comma I, delle stesse disposizioni dal 
Presidente del Tribunale di Cassino, relativamente al mantenimento della 
iscrizione all'Albo dei C.T.U. di quest'ultimo Tribunale dei periti assicurativi 
evocati quali controinteressati, siccome iscritti nel ruolo nazionale dei 
periti assicurativi per l'accertamento e la stima dei danni alle cose 
derivanti dalla circolazione, dal furto e dall'incendio dei veicoli a motore e 
dei natanti istituito dall'art. I della L. n. 166 del 1992 e per l'accertamento 
dell'obbligo della cancellazione degli stessi dal detto Albo C.T.U. dei 
provvedimenti relativi alla revisione dell'albo C.T.U. dei periti assicurativi 
presso il tribunale di Cassino. 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero della Giustizia; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 17 giugno 2015 la dott.ssa 
Roberta Cicchese e uditi per le parti i difensori come specificato nel 
verbale; 

Svolgimento del processo 

Il ricorrente collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati 
della provincia di Frosinone ed il signor B.M. in proprio, quale iscritto nel 
medesimo collegio, hanno impugnato le decisioni assunte, 
rispettivamente, il 21 aprile 2010 ed il 15 luglio 2009, dal Comitato 
costituito ex art. 15, comma 3, delle disposizioni per l'attuazione del 
c.p.c. e dal Comitato costituito ex art. 15, comma 4, delle stesse 
disposizioni, i quali hanno deliberato di mantenere l'iscrizione all'Albo dei 
consulenti tecnici d'ufficio del Tribunale di Cassino - per i soli incarichi di 
stima dei danni a cose in caso di incidente stradale o navale - di alcuni 
periti iscritti nel (solo) ruolo nazionale dei periti assicurativi, ancorché gli 
stessi non risultassero simultaneamente iscritti anche in un collegio o in 
un ordine professionale. 

Hanno chiesto altresì l'accertamento dell'obbligo della cancellazione dei 
periti assicurativi dal detto Albo dei c.t.u. 

Avverso i provvedimenti gravati hanno dedotto 
doglianza: 

seguenti motivi di 

I) Violazione e/o errata applicazione degli artt. 13, 14, 15 delle 
disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e delle norme 
collegate. Violazione dei principi di diritto vigenti in materia. 
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Sostengono i ricorrenti che la circostanza che i periti assicurativi non 
siano iscritti in un collegio o in un ordine professionale - i quali avrebbero, 
a loro giudizio, sostituito le associazioni professionali menzionate nell'art. 
15 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile -
violerebbe la norma medesima, nella parte in cui individua nell'iscrizione 
ad una associazione professionale un requisito per l'iscrizione all'albo del 
consulenti tecnici d'ufficio. 

II) Violazione dei principi di diritto vigenti in materia di composizione di 
organi collegiali 

Il voto espresso dal comitato presieduto dal Presidente del Tribunale 
sarebbe viziato anche sotto il profilo procedimentale, attesa la 
partecipazione alla votazione del rappresentante dell'ISVAP, che a sua 
volta non sarebbe espressione di un ordine o un collegio professionale. 

Il vizio affliggerebbe pure la successiva decisione del comitato adito in 
sede di reclamo, e presieduto dal Presidente della Corte d'appello, che 
non avrebbe riconosciuto alla circostanza la valenza invalidante 
prospettata dai ricorrenti. 

III) Illegittimità derivata accertamento del diritto/obbligo 
all'annullamento della iscrizione dei periti assicurativi nell'albo dei c.t.u. 
del Tribunale di Cassino. 

Alla illegittimità delle decisioni impugnate conseguirebbe un obbligo di 
cancellazione dall'albo dei c.t.u. del Tribunale di Cassino dei periti 
assicurativi non iscritti in alcun ordine o collegio professionale. 

Il Ministero della giustizia si è costituito con memoria di stile, con la quale 
ha chiesto il rigetto del ricorso. 

Sono intervenuti ad adiuvandum il Collegio nazionale dei periti industriali 
e dei periti industriali laureati e il Collegio nazionale degli ingegneri. 

Alla pubblica udienza del 17 giugno 2015 il ricorso è stato trattenuto in 
decisione. 

Motivi della decisione 

E' utile una breve ricostruzione delle disposizioni normative in tema di 
composizione dell'albo dei consulenti tecnici istituito presso i singoli 
tribunali, previsto dall'art. 13 delle disposizioni per l'attuazione del codice 
di procedura civile, a norma del quale "Presso ogni tribunale è istituito un 
albo dei consulenti tecnici", diviso in categorie. 

Il successivo art. 14 stabilisce che "L'albo è tenuto dal presidente del 
tribunale ed è formato da un comitato da lui presieduto e composto dal 
procuratore della Repubblica e da un professionista, iscritto nell'albo 
professionale, designato dal consiglio dell'ordine o dal collegio della 
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categoria a cui appartiene il richiedente la iscrizione nell'albo dei 
consulenti tecnici. Il consiglio predetto ha facoltà di designare, quando lo 
ritenga opportuno, un professionista iscritto nell'-albo di altro ordine o 
collegio, previa comunicazione al consiglio che tiene l'albo a cui 
appartiene il professionista stesso. Quando trattasi di domande 
presentate da periti estimatori, la designazione è fatta dalla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura." 

L'art. 15, infine, regolamenta l'iscrizione nell'albo, disponendo che 
"possono ottenere l'iscrizione nell'albo coloro che sono forniti di speciale 
competenza tecnica in una determinata materia, sono di condotta morale 
specchiata e sono iscritti nelle rispettive associazioni professionali". 

L'articolo stabilisce pure che sulle domande di iscrizione decide il comitato 
indicato nell'articolo 14 e che contro il provvedimento del comitato è 
ammesso reclamo, entro quindici giorni dalla notificazione, al comitato 
costituito dal primo presidente della corte di appello, dal procuratore 
generale e da un presidente di sezione. 

Ragioni sistematiche impongono il previo esame del secondo motivo di 
doglianza. 

Con tale censura i ricorrenti hanno rappresentato come la decisione di 
non espungere dall'albo dei c.t.u. di Cassino i periti assicurativi è stata 
assunta da un collegio illegittimamente composto, attesa la presenza 
nello stesso di un rappresentante dell'ISVAP. 

La partecipazione alla discussione e alla successiva decisione di un 
soggetto non legittimato inficerebbe, a giudizio dei ricorrenti, l'intero 
processo decisionale, come già dagli stessi rappresentato in sede di 
reclamo al comitato presso la corte d'appello. 

La decisione di tale ultimo collegio, poi, avrebbe erroneamente ricondotto 
la questione dedotta a profili attinenti al quorum deliberativo, riconosciuto 
sussistente pur detraendo dai voti favorevoli quello espresso dal 
rappresentante dell'ISVAP, mentre invece il v1z10 rappresentato, 
attenendo alla costituzione dell'organo collegiale, avrebbe dovuto 
importare l'annullamento dell'intera decisione. 

La prospettazione deve essere condivisa. 

Come sopra ricordato, ai sensi dell'art. 14 delle disposizioni per 
l'attuazione del codice di procedura civile, l'albo dei c.t.u. è formato da un 
comitato costituito dal Presidente del tribunale, dal Procuratore della 
Repubblica e da un professionista designato dall'ordine o dal collegio della 
categoria a cui appartiene il richiedente la iscrizione nell'albo dei 
consulenti tecnici, ovvero, in caso di periti estimatori, designato dalla 
camera di commercio. 

Nel caso in esame, come si legge negli atti depositati da parte ricorrente, 
la convocazione era stata estesa ad un rappresentante designato 
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dall'ISVAP, ente che non è rappresentativo degli iscritti, ma mero 
soggetto a cui era affidata, al momento in cui si riferiscono i fatti di causa, 
la mera vigilanza sul ruolo dei periti assicurativi. 

Sempre dalla lettura del verbale della seduta del 15 giugno, emerge come 
la delibera gravata sia stata adottata "dopo ampia discussione, nel corso 
della quale ognuno dei presenti espone e motiva la propria tesi" e che la 
stessa è stata assunta, "con la sola opinione contraria del rappresentante 
dei periti industriali". 

Rileva in primo luogo il collegio come il rappresentante dell'ISVAP, anche 
accedendo alla tesi sostenuta dal comitato e secondo cui l'iscrizione al 
ruolo dei periti possa essere requisito sufficiente per l'iscrizione all'albo 
dei c.t.u., non possa essere qualificato come un soggetto designato dal 
collegio o ordine professionale, e dunque espressione degli iscritti, ma è 
un rappresentante del soggetto a cui è attribuito il controllo sul suddetto 
ruolo. 

Come prospettato in ricorso, pertanto, la sua presenza, a prescindere 
dalla qualificazione del collegio quale perfetto o imperfetto, ha 
determinato l'illegittimità della deliberazione adottata, alla luce del 
consolidato orientamento giurisprudenziale secondo cui "nei collegi, sia 
perfetti che imperfetti, la partecipazione di soggetti estranei, ovvero di 
persone che non fanno parte della loro composizione quale prevista 
tassativamente dalla normativa di riferimento, costituisce vizio di 
composizione degli organi e ne inficia gli atti deliberativi, per la possibilità 
che tali soggetti siano in grado di influenzare in qualche modo la volontà 
dei Collegi e dei suoi membri" (cfr. ex multis, T.A.R. Puglia, Lecce, sez. 
II , 24 gennaio 2006, n. 470, T.A.R. Emilia-Romagna, Bologna, sez. II, 05 
aprile 1996, n. 96). 

Del tutto irrilevante, a questo punto, è la valutazione in ordine alla prova 
di resistenza operata dalla Corte d'appello, atteso che è proprio la 
presenza del soggetto non legittimato a costituire causa di alterazione del 
processo logico-valutativo che è alla base della determinazione collegiale, 
indipendentemente dall'influenza concreta che questa ha esercitato in 
fase di deliberazione finale. 

In conclusione il ricorso va accolto, per assorbente fondatezza del 
secondo motivo di doglianza. 

Le spese di lite possono essere compensate in ragione della valenza 
procedimentale del vizio che ha determinato l'annullamento. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima) 
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definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo 
accoglie e, per l'effetto, annulla il provvedimento impugnato. 

Spese compensate. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 17 giugno 2015 
con l'intervento dei magistrati: 

Luigi Tosti, Presidente 

Raffaello Sestini, Consigliere 

Roberta Cicchese, Consigliere, Estensore 

Copyright 2015 Wolters Kluwer Italia Sri. All rights reserved. 
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